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Dalla pasta al mattone
la seconda vita
della canapa milleusi

JENNER MELETTI

CREMONA

P
arlano di lei come fosse
la manna mandata dal
cielo. «La canapa salva
l’ambiente, perché non
ha bisogno di irrigazio-

ne, di concimi, di pesticidi. La ca-
napa cresce in cinque mesi e ren-
de come un albero di trent’anni. E
con lei puoi fare tutto: le tagliatel-
le e l’olio, i biscotti e le torte, ma
puoi anche costruire la casa. Non
si butta niente. Lo sapevano i no-
stri nonni: è come un maiale vege-
tale». Si sono trovati a Cremona,
gli amanti della canapa da fibra.
«Abbiamo un sogno», ha detto Fe-
lice Giraudo, il fondatore di Asso-
canapa. «Tornare pian piano a
coltivare 100mila ettari di canapa,
quanti erano in Italia fino ai primi
anni ’50. Quando 15 anni fa abbia-
mo ricominciato a seminare que-
sta pianta meravigliosa, sembra-
vamo degli illusi. Adesso possia-
mo guardare al futuro: la canapa
comincia a produrre anche reddi-
to». 

Sembra di essere a scuola, al
convegno dei canapicoltori. Con-
tadini e geometri, tecnici e appas-
sionati, hanno tutti un taccuino
per gli appunti. Vogliono capire se
il business della canapa sia leg-
genda o verità. Cesare Quaglia,
perito agrario e coltivatore di Car-
magnola, dove c’è il quartier ge-
nerale di Assocanapa, li rassicura.
«Io dico sempre: seminate la ca-
napa e poi dimenticatela fino al
raccolto. Cresce da sola, state solo

attenti al ristagno d’acqua. Con la
siccità, nessun problema: una
pianta di cinque metri ha un fitto-
ne di un metro e mezzo, e le radici
vanno a cercare l’acqua. Cresce
veloce e così soffoca gli infestan-
ti». I contadini sono molto inte-
ressati ai conti. «Una rotoballa di

canapa viene pagata dal trasfor-
matore 15-16 euro al quintale. I
semi vengono venduti a 150 euro
al quintale, a 180 se biologici». 

I semi sono la parte più prezio-
sa e servono a produrre olio e fari-
na. L’olio viene indicato come un
toccasana per alzare le difese im-

munitarie e per combattere cole-
sterolo, diabete, eczema, psoriasi,
artrite. Con le farine si preparano
maccheroni e dolci, pane e grissi-
ni. Una pianta produce foglie, fu-
sto e seme. Le foglie cadono e as-
sieme alle radici concimano il ter-
reno. Dal fusto si ricavano per il
20% le fibre, usate per tessuti, per
pannelli isolanti o anche per la
bioplastica. Il 5% è polvere, usata
per i coloranti naturali. Il canapu-
lo è la parte legnosa, pari al 75% del
fusto. Viene usato per “fare tutto”,
soprattutto in edilizia. «Con il ca-
napulo — racconta Olver Zaccan-
ti, di Nonantola, socio dell’Anab,
associazione architettura bioeco-
logica — costruiamo muri che tra-
spirano, impediscono le muffe e
sono termoisolanti, così c’è un’a-
ria condizionata naturale. Abbia-
mo già costruito alcune case con
l’impasto di canapa, calce e ac-
qua, su struttura di legno, ferro o
cemento. Ma la canapa serve an-
che alla coibentazione. Stiamo
studiando interventi anche nei
nostri paesi terremotati, per fissa-
re i muri danneggiati in attesa del
restauro. Le fibre di canapa si
amalgamano con le pietre e non
creano nessun problema». 

Salva l’ambiente, rende molto e con lei si può fare tutto: una manna. Ora si punta a coltivarla come negli anni Cinquanta
I produttori riuniti a Cremona provano a sviluppare il business futuro di una pianta antica. A cominciare dai preziosi semi

Gli impieghi

BIO-EDILIZIA

Impastata con la
calce, crea muri
traspiranti, si
bloccano le muffe
e si crea un’aria
condizionata
naturale

OLIO BENEFICO

Alza le difese
immunitarie e può
essere utile
per combattere
colesterolo,
diabete, eczema,
psoriasi e artrite

FARINE GOURMET

Con le farine
di canapa
si preparano
maccheroni,
tagliatelle,
ma anche dolci,
pane e grissini

TORNATA

IN AUGE

Una vecchia
immagine
promozionale
della canapa

“Case ecologiche
utilizzando il legno
del fusto, puntiamo
anche ai restauri
post terremoto”
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